
NOVITÀ PAGAMENTO DELLE RETRIBUZIONI

Dal 1° luglio 2018 scatta l’obbligo di pagamento delle retribuzioni esclusivamente attraverso
una banca o un ufficio postale, pertanto non saranno più ammessi pagamenti in contanti.

Lo scopo immediato della norma è quello di tracciare i pagamenti di stipendi ed
anticipazioni, al fine di verificare che la retribuzione corrisposta non sia inferiore ai minimi
fissati dalla contrattazione collettiva.

Sul piano sanzionatorio, nel caso di utilizzo di mezzi diversi da quelli espressamente previsti
per il pagamento, è prevista una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000€ a 5.000€.
Inoltre la firma del dipendente o collaboratore apposta sulla busta paga non costituisce
prova dell’avvenuto pagamento della retribuzione

AMBITO DI APPLICAZIONE
La norma si applica a:

1. rapporti di lavoro subordinato (tutte le tipologie contrattuali);
2. collaborazioni coordinate e continuative;
3. contratti di lavoro instaurati dalle cooperative con i propri soci ai sensi della Legge n.

142/2001 .

Restano esclusi dalla nuova normativa i rapporti di lavoro dei collaboratori domestici.

RETRIBUZIONE E MODALITÀ DI PAGAMENTO
I datori di lavoro o i committenti dovranno corrispondere ai lavoratori la retribuzione
esclusivamente attraverso una banca o un ufficio postale, con una delle seguenti modalità:
• bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal lavoratore;
• strumenti di pagamento elettronico;
• pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro abbia
aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento;
• emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo
comprovato impedimento, ad un suo delegato (l'impedimento s'intende comprovato
quando il delegato a ricevere il pagamento è il coniuge, il convivente o un familiare del
lavoratore, purché di età non inferiore a sedici anni).



ANTICIPI DI CASSA
Gli anticipi di cassa per fondo spese, rimborsi spese ed altre somme corrisposte al lavoratore,
diverse da quelle contrattuali, si ritiene possano essere esclusi dall’obbligo di tracciabilità
del pagamento.


